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l cortile di Palazzo Strozzi
ospita il mondo utopico di
Tomàs Saraceno. Grandi

sfere argentee sospese al
centro comesatelliti ruotan-

ti in qualchesperduta galas-

sia,cheperò riflettono il no-
stro mondo come specchi

deformanti, ci accolgono. Ci af-
fascinano eci disorientano. Poi

ètutto un cercare,un indagare,
un congetturare infinite varia-

zioni sul tema delcosmo edella

percezione che di esso abbia-
mo. Bisogna però farci l’occhio.
Il passaggioèbrusco. Traumati-

co. Sale immerse in un bianco

accecante confliggono e dialo-
gano con spazibui, sprofondati

nell’oscurità più tenebrosa. L’a-
dattamento non sarà facile. Ma

ne vale la pena. Perchétutto, in
questo prezioso allestimento,

ruota sulla mutazione, natura
ondivaga einquietante. Volati-

le. Non a casosi chiama “Aria”
la mostra curata da Arturo Ga-

lansino che rappresenta il più
grande progetto mai dedicato

in Italia all’artista argentino,
fra i più originali evisionari del-

la ribalta contemporanea, la
cui ricerca poliedrica ecreativa

unisce arte, scienze naturali e
sociali.

Nato nel 1973 a San Miguel
de Tucuman, Saraceno crea af-

fascinanti cosmologie, peculia-
ri intrecci “viventi”, che ci fan-

no intuire la vulnerabilità, la
fragilità e l’effimera consisten-

fragilità e l’effimera consisten-

za del pianeta in cui siamo “co-
stretti” a vivere. Sono opere

sfuggenti e fuggitive, inclassifi-
cabili, armonie galattiche dota-

te di sorprendente, magnetica
bellezza, che sottolineano l’im-
poverimento umano, la suaresi-
duale presenzanell’ecosistema
di cui l’artista si fa interprete,
cercando di indagare connes-
sioni eripercussioni.

«Saraceno–afferma Galansi-
no – crea opere immersive che

invitano a cambiare il punto di

vista sulla realtà e a entrare in
rapporto con fenomeni ed ele-

menti non umani come polve-
re, ragni epiante chediventano

protagonisti delle sue installa-
zioni e metafore della nostra

percezione del cosmo. L’arte di
Saracenoci fa riflettere su pro-

blemi e sfidecaratteristici della
nostra era, divenuti semprepiù
urgenti, come l’inquinamento,
i cambiamenti climatici, la so-

stenibilità, il superamento di
barriere geografiche esociali».

Il titolo, oltre ariferirsi a temi
edelementi caratteristici del la-

voro dell’artista, vuole essere
un monito al rispetto del piane-

ta edella sua atmosfera, ormai
criticamente compromessa, e

prefigurare il passaggioad una
nuova erageologica, ma ha an-

che implicazioni musicali, data
la presenza nell’esposizione
del ritmo delle vibrazioni delle
ragnatele e della sonificazione

delleonde gravitazionali prove-
nienti dall’Universo. «Un ap-

proccio che ci fa percepire la
complessarete che collega l’uo-
mo sia almicrocosmo delle par-

mo sia almicrocosmo delle par-
ticelle, sia al macrocosmo dei

mondi» conclude Galansino.Fi-
no al 19 luglio. Info 055

2469600. Per chi arriva in tre-
no: offerta 2x1 per i passeggeri

di Trenitalia (Gruppo FSItalia-
ne) chevisiteranno lamostra. –
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